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NORD BARESE | IN PRIMO PIANO

Magro il bottino: dieci euro ed un telefonino cellulare

Trani, rapina nel call center
Ma un malfattore viene arrestato poco dopo in un bar
Tutto merito di una donna albanese: ha urlato e messo in fuga i banditi

Trani, banditi ancora in azione [foto Calvaresi]

GIANPAOLO BALSAMO

l TRANI. Forse, i due banditi, pen-
savano di mettere a segno la «rapina del
secolo» mentre, ieri pomeriggio, il colpo
ha fruttato appena dieci euro ed un
telefono cellulare. Non solo.

Uno dei due, il 36enne Tommaso Pe-
corella, una vecchia conoscenza delle
forze dell’ordine di Trani, è stato iden-
tificato ed assicurato alla giustizia dai
carabinieri della Compagnia e dai po-
liziotti di una volante giunti a dare
manforte. Dovrà rispondere di rapina
aggravata e resistenza a pubblico uf-
f i c i a l e.

L’increscioso episodio, come detto, è
avvenuto ieri
pomeriggio in
un call center
per chiamate in-
ternazionali in
via Bovio.

All’improvvi -
so, secondo la ri-
costruzione di
quanto accadu-
to, hanno fatto
irruzione i due
malviventi, di
cui uno armato
di coltello, ed en-
trambi con il
volto travisato
da collant tra-
sparenti. Sotto la minaccia della lama, i
banditi hanno avvicinato una giovane
donna albanese, costringendola a con-
segnargli i soldi contenuti nella borsa
(appena dieci euro) ed il telefono cel-
lulare. Ne è nata anche una breve col-
luttazione durante la quale la vittima ha
gridato, chiesto aiuto e messo in fuga,
così, i due malviventi.

Sul posto, comunque, subito dopo, so-
no intervenuti i carabinieri della locale
stazione che, allertati da una telefonata
anonima giunta al 112, hanno imme-
diatamente raccolto informazioni sui
due malfattori. Tommaso Pecorella è
stato pertanto identificato e rintracciato,
poco dopo, dagli stessi uomini dell’Ar ma
in un bar del centro cittadino.

Anche in questo caso il 36enne tranese,
all’invito dei militari di andare in ca-
serma, ha opposto resistenza. L’uomo è
stato comunque bloccato grazie anche
all’intervento dei poliziotti di una vo-
lante. Per Pecorella, a quel punto, non c’è
stato nulla da fare. Il magro bottino è
stato recuperato e restituito alla vittima
mentre sono tuttora in corso indagini
per identificare anche l’altro complice.

IL CASO|una interpellanza dei deputati Fitto e Carlucci (Fi)

Saline, concessione e problemi
l MARGHERITA DI SA-

VO I A . «Il piano industriale in
base al quale, a fine 2002, Sa-
lapia sale e Ati sale si aggiu-
dicarono le quote delle Saline
di Margherita di Savoia pri-
vatizzate dall’Ente tabacchi
italiano per mezzo del mini-
stero dell’Economia, è stato in
larga parte disatteso e chie-
diamo al ministero se non ri-
tenga opportuno sospendere
la concessione delle Saline in
forza del mancato rispetto di
quegli impegni». Lo chiedono
in una interpellanza al mini-
stero dell’Economia e delle Fi-
nanze il coordinatore regiona-
le puglise di Forza Italia della
Puglia, Raffaele Fitto e il de-
putato Gabriella Carlucci.

Fitto e Carlucci – è detto in
una nota – «sollecitano anche
il viceministro dell’Economia
Visco a fissare quanto prima
una data per l’incontro richie-
sto il 4 aprile scorso dal Co-
mune di Margherita di Savoia
al ministero sulla questio-
ne-Saline».

«Oggi – spiegano Fitto e
Carlucci – ci troviamo dinanzi
alla certezza che il piano in-
dustriale è stato quasi com-
pletamente disatteso per tutta
la parte che riguarda gli im-

pegni sulle attività correlate e
parallele alla lavorazione del
sale e il rischio dei tagli al
personale è più che concreto,
come ventilato da una nota
dell’Ati sale del 23 gennaio
2007». «Quindi – concludono –
ci chiediamo se il governo sia
in grado di imporre a Salapia
Sale e Ati sale il rispetto degli
impegni assunti in quel piano
industriale che fu discrimi-
nante per l'acquisizione delle
azioni e, in caso contrario, se
non ritenga di revocare o so-
spendere la concessione delle
saline di Margherita di Savoia
alla società».

Le saline di
Margherita di
Savoia [foto
Calvaresi]

.

Antenne per telefonini
il no deciso del Wwf
Barletta, precisazione degli ambientalisti
«Mai stati favorevoli all’installazione»

PINO CURCI

l B A R L E T TA . E’ sempre più roven-
te, ma del resto è sempre così come
testimoniano analoghi episodi regi-
strati di recente a Trani e in altre città,
la polemica sull’installazione di un’an -
tenna per la telefonia mobile in via
Prascina e in via del Lavoro. Mentre il
Comune, tramite i suoi uffici tecnici si
preoccupa di garantire la «trasparen-
za», emergono «perle» inquietanti.

L’ultima? Quella che le associazioni
ambientaliste, e
in particolare il
Wwf-Fondo mon-
diale per la Na-
tura, avrebbe so-
stenuto l’instal -
lazione dell’an -
tenna della Tele-
com in via Pra-
scina. Il tutto do-
po la partecipa-
zione ad un fo-
rum consultivo.
In effetti dal verbale del forum, tenu-
tosi il 21 febbraio 2007, si evince la
partecipazione dei rappresentanti del
Wwf, dell’Arpa e dei comitati spon-
tanei dei cittadini.

Il documento, sottoscritto dal diri-
gente del Settore ambiente, Silvio Bi-
netti, si conclude con la formula: «Per-
tanto, il Forum si conclude con il pa-
rere favorevole all’installazione dei
due nuovi apparati “Srb” della Tele-
com Italia Spa, non essendo stati ri-
levati elementi ostativi». Al di là del
perfetto burocratese si evince che, in
effetti, i presenti avrebbero dato pa-
rere favorevole. E invece così non è!

La delegata Wwf per la circostanza,
Primula Carloni, e la reponsabile del

Wwf Barletta, Maria Fonte Lopez, pre-
cisano che «A proposito del contestato
impianto di telefonia cellulare che la
Telecom Italia intende installare in via
Prascina, il Wwf-Italia, sezione di Bar-
letta, onde evitare la diffusione di no-
tizie false e tendenziose che possono
dar luogo a facili strumentalizzazioni,
dichiara quanto segue: «Il suo rappre-
sentante ha partecipato alla riunione
tenutasi il 21 febbraio 2007, a Palazzo di
Città, in veste di semplice invitato, non
avendo per legge alcun potere deci-

sionale e tanto-
meno contrat-
tuale in relazio-
ne alla materia
in oggetto. Vero
è, invece, che in
tale occasione,
da parte nostra è
stata richiesta
inutilmente vi-
sione di docu-
menti di fonda-
mentale impor-

tanza, non consultabili al tavolo del
Forum, quali la delibera di Giunta co-
munale numero 273/2005, con allegata
mappa, che individua i ricettori sen-
sibili in area urbana e la delibera di
Giunta comunale numero 6 del 15 feb-
braio 2006, che modifica in maniera
sostanziale il vecchio Regolamento co-
munale per l’insediamento urbanisti-
co e territoriale degli impianti di te-
lefonia mobile».

Insomma l’associazione ambienta-
lista sarebbe tutt’altro che favorevole
all’installazione! A questo punto sorge
spontanea la domanda: perché tutte
queste forzature? Alle entità, interne
ed esterne al Comume, il compito di
fornire una risposta, chiara.

In via Prascina a Barletta vogliono installare un ripetitore per cellulari [foto Calvaresi]

“ Vogliamo evitare la
diffusione di notizie false e
tendenziose che possono
dar luogo a
strumentalizzazioni.
Rinnoviamo la richiesta di
poter visionare documenti
di grande importanza

EVASIONE In seguito all’intervento della tenenza della Guardia di Finanza

Andria, radiologo nei guai
Nel suo studio non rilasciava scontrini e ricevute fiscali

IL FATTO Sorpreso in una zona del centro

Spacciava hashish in scooter
ventenne di Andria
arrestato dai carabinieri

CASO RISOLTO |Il treno potrebbe fermarsi in prossimità dell’ospedale

Fermata al «Dimiccoli»
Loizzo risponde «sì» a Cioce

l ANDRIA. È stato sorpreso mentre consegnava
una dose di stupefacente a due giovani che si
trovavano a bordo di un’autovettur a.

Con l’accusa di detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti, Riccardo Zagaria, 20enne
andriese è stato arrestato dai carabinieri della
locale Compagnia, durante un mirato servizio
atto a prevenire il fenomeno.

Il giovane, durante un normale servizio di
controllo del territorio, è stato intercettato dai
militari mentre giungeva, a bordo del suo scooter,
in una zona del centro, ritenuta luogo di smercio
della sostanza proibita, visto il via vai di tos-
sicodipendenti riscontrato.

Non appena Zagaria si è avvicinato all’auto -
vettura occupata dai due giovani, i militari sono
intervenuti riuscendo a bloccarlo.

Il «pusher« è stato trovato in possesso di sei
«pezzi» di hashish, del peso di circa di dieci
grammi, che sono stati sequestrati.

Le porte del carcere si sono aperte anche per il
sorvegliato speciale Riccardo Di Bari, 56enne
andriese. I carabinieri lo hanno sorpreso, fuori
dal centro abitato, alla guida di un’autovettura ed
in possesso di un telefono cellulare, condotte
vietategli dalle prescrizioni contenute nella mi-
sura di prevenzione.

Entrambi gli arrestati, dopo le formalità di rito,
sono stati trasferiti nel carcere di Trani e messi a
disposizione della Procura della Repubblica di
T r ani.

l Scontrini e ricevute fisca-
li, blitz della Guardia di fi-
nanza ed il titolare di un noto
studio radiologico finisce nei
guai.

L’intervento delle Fiamme
gialle della Tenenza di Andria
è scaturito da una segnalazio-
ne pervenuta al servizio di pub-
blica utilità «117», che denun-
ciava la mancata emissione
della fattura da parte del ti-
tolare dello studio a fronte del-
le prestazioni eseguite nei con-
fronti dei suoi pazienti. A se-
guito del blitz, i finanzieri han-
no accertato che una persona,
al termine di un esame ra-
diologico, non era in possesso
del documento fiscale in quan-
to non gli era stato rilasciato
nulla. Il controllo si estendeva,
inoltre, alla prestazione effet-
tuata qualche giorno prima
dallo stesso soggetto denun-
ciante e si riscontrava nuo-
vamente la mancata emissione
della fattura anche nei suoi
c o n f ro n t i .

Al termine dei controlli, al
titolare dello studio professio-

nale quale responsabile sotto il
profilo aziendale ed ammini-
strativo, è stata contestata
l’omessa fatturazione oltre
all’irregolare tenuta delle
scritture contabili non avendo
registrato e contabilizzato la

prestazione di servizio resa nei
confronti del paziente.

Analoghi accertamenti, fan-
no sapere i finanzieri, prose-
guiranno nei confronti di tutte
le categorie di contribuenti.

[Gian.Bals.]

Controlli della
Guardia di
Finanza [foto
Calvaresi

.

l B A R L E T TA . « L ' a s s e s s o r at o
regionale ai trasporti e vie di
comunicazione sta valutando
la possibilità di realizzare una
fermata ferroviaria della tratta
Barletta-Spinazzola in prossi-
mità dell'ospedale «Dimiccoli»
di Barletta, al servizio di un'u-
tenza di circa 35mila abitanti,
ferme restando le valutazioni
tecniche e di sicurezza corre-
late alla redazione del nuovo
piano triennale dei servizi»: è
la risposta del dirigente di set-
tore, l'ing. Felice Decemvirale,
all'interrogazione urgente pre-
sentata dal presidente regio-
nale del Psdi Beppe Cioce in
riferimento all'aggiornamento
del piano, commissionato dalla
Regione a Finpuglia.

«L'assessorato ai trasporti» -
è scritto nella nota inviata a
Cioce - «sta valutando la pos-
sibilità di realizzare la fermata
della tratta Barletta-Spinazzo-
la in prossimità dell'ospedale
Dimiccoli".

Grande soddisfazione viene
espressa dal consigliere regio-
nale di Barletta: «L'assessore

Loizzo ha dimostrato grande
attenzione verso il territorio
della Bat» - afferma Cioce.
«Rendere più agevoli i colle-
gamenti con l'ospedale Dimic-
coli significa offrire un grande
servizio a questo territorio.»

L’ospedale «Monsignor Dimiccoli» [foto Calvaresi]

UDC, SODDISFAZIONE DEL SEGRETARIO PROVINCIALE GIORGINO
Esprime grande soddisfazione il segretario provinciale dell’Udc della Bat, avv.
Nicola Giorgino per l’elezione di 3 delegati nazionali durante il 3 Congresso
dell’Udc terminato domenica scorsa a Roma.
«Il grande lavoro di relazioni con i vertici nazionali del partito - sottolinea il
segretario provinciale avv. Nicola Giorgino - e l’importante lavoro di me-
diazione tra le diverse anime ha consentito di ottenere oggi questo im-
portante e prestigioso risultato. La Bat che fino a ieri aveva un solo delegato
nazionale ora ne ha tre. Risultato che permetterà all’Udc di avere una pre-
senza qualificata negli organi decisionali del partito. La soddisfazione sta
nell’aver sostenuto la candidatura di Lorenzo Cesa con cui il partito con-
tinuerà il percorso di crescita e di centralità nella vita politica del Paese. Oltre al
sottoscritto ed al delegato uscente Raffaele Grimaldi (candidato nella lista
che vedeva candidato alla carica di segretario l’onorevole Carlo Giovanardi)
ho proposto, sostenuto la candidatura e ottenuto la elezione a delegato
nazionale del sindaco di Bisceglie, Francesco Spina».

POLITICA UDC, ELETTI TRE DELEGATI NAZIONALI

SALE
FRANCESCO PETRUZZELLI. Titolare di un pub nel
centro storico di Barletta, propone un raccordo reale tra
autorità, cittadini e commercianti per rendere più vivibile e
meno problematica la convivenza nel borgo antico. Un’esi -
genza ricorrente: sarà la volta buona per dare risposte
soddisfacenti?

SCENDONO
NICOLA MAFFEI E SALVATORE FILANNINO. Il bal-
letto delle dimissioni tra il sindaco Maffei e il presidente del
consiglio comunale Filannino, sullo sfondo (e neanche
tanto) i partiti ed i consiglieri comunali di Barletta, è da
tempo così stucchevole da rasentare il ridicolo. Ora siamo
alle dimissioni «a voce» o non ancora protocollate. A
quando quelle con i segnali di fumo o l’alfabeto Morse?

Sale e Scende

Tommaso Pecorella


